
ESCURSIONE TRA I VIGNETI
Itinerario volpediano

Finalmente una domenica  asciutta, anche se non soleggiata,  che ci ha permesso di realizzare quasi integralmente 
quanto programmato. 
La giornata è  cominciata alle  9 a Volpedo con la visita alla magnifica pieve romanica di San Pietro.  Ad accoglierci  
il i P i i d ll’ i i P lli d V l d C di d l i d i i i h ill iil sig. Pernigotti  dell’associazione Pellizza da Volpedo. Coadiuvato da altri  due amici ci ha illustrato con entusiasmo 
e competenza  sia la storia e gli affreschi della pieve  che la storia e le opere di Pellizza da Volpedo.
Al termine della visita alla chiesa ci siamo avviati  al centro del borgo, suddividendoci in  due gruppi per visitare, a 
turno, il museo con l’installazione multimediale nella quale i personaggi del "Quarto Stato" raccontano la storia del 
quadro ed illustrano il contesto sociale in cui l'opera è stata concepita e lo studio del pittore nella casa natalequadro ed illustrano il contesto sociale in cui l opera è stata concepita,  e lo studio del pittore  nella casa natale.  
Terminata la visita abbiamo iniziato la parte escursionistica affrontando il primo anello che si sviluppa a est del 
centro abitato denominato  “la Montà di Bugino“  dal titolo di una delle opere più rappresentative del Pellizza.  
Nonostante il fango presente sul percorso ci siamo trovati  in un’atmosfera  resa quasi fiabesca dalla foschia . 
Rientrati in Volpedo,  abbiamo proseguito il percorso in direzione di Monleale alto per affrontare il secondo anello p p g p p
“I luoghi del sole”.
Dopo una breve pausa pranzo nella piazza del paese ci siamo incamminati sulle colline, sempre tra filari di peschi e 
vigneti. La nostra guida ci ha proposto  una  piccola deviazione  ad un punto panoramico e  la risalita al Monte 
Roscella, il punto più elevato del percorso, nelle cui vicinanze prese forma il dipinto "Il Sole“ per dimastraci il 
risultato del lavoro di ricerca compiuto  dall’associazione per individuare il luogo riprodotto nell'opera.  Ha quindi 
estratto dallo zaino una copia  del quadro e l’ha confrontata con una foto  di pari grandezza scattata all’alba, a 
distanza di  oltre un secolo, nello stesso periodo dell’anno.
Qui siamo stati  raggiunti dagli amici del gruppo MTB che si sono rifatti in discesa il ripido tratturo fangoso, poco 
prima  faticosamente salito, per  raggiungere  Berzano di Tortona dove  era in attesa il pullman. Ripuliti gli scarponi 
alla belle e meglio dal fango e resi presentabili con un rapido cambio di indumenti siamo partiti alla volta della 
cantina Montelio a Codevilla, nel vicino Oltrepò pavese.  Dopo  la visita alla proprietà,  guidati dall’enologo Mario 
Maffi , abbiamo concluso l’intensa giornata con le gambe sotto il tavolo gustando un corroborante piatto di pasta e 
fagioli preparato dal nostro chef Pino accompagnati da vini e salumi il tutto condito con una “lectio magistralis”fagioli  preparato dal nostro chef Pino accompagnati da vini e salumi, il tutto condito con una  lectio magistralis  
dell’enologo.



La pieve romanica di San PietroLa pieve romanica di San Pietro



In piazza Quarto Stato



Lo studio del Pellizza



Lungo l’anello de “la Montà di Bogino”



Lungo l’anello de “I luoghi del sole”





Il confronto








